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LABORATORI BONETTI FRATELLI 
Via,Comellico KH, 26 - MILAMO 


Nè in mare, 
nè in montagna si 

va senza DIADERMINA, 
la crema che rende la pelle più 
atta all’assorbimentg@ dei raggi 
solari e meglio la preserva dal- 
l'eccesso di azione e meglio la 
cura dai conseguenti danni. 


3 DO 12:3a 


Aut. Pref, 6HA 


CARNAGIONE FRESCA e COLORITA 
forza, vigore, nervi calmi, sonni tranquilli, 
digestioni facili, appetito c bell'aspetto col 


Tonico Generale è Stimolante della Nutrizione 


Patentissimo e Rapido rimedio per 


NGRASSARE 


ANCHE UNA SOLA SCATOLA PRODUCE EFFETTI MERAVIGLIOSI 


{n tntte le farmacie L. 14,25 fn scatola 


Deposita PRIMA - Via A. Mario, 96 - Milano 


MH film italiano 


BALLERINE 


é stato ricavato dal romanzo 
di GIUSEPPE ADAMI 


Fanny, ballerina 
della Scala 


È in vendita a tre lire in 
tutte le edicole del Regno. 


bune sviluppato srassotato, hollissimo 
da linsuparabile prodotto igienico di cosmòsi 


CREMA LIO-RAR 


. Questa miracolssa‘grema ha già reso affascinanti è 
felici molto donne, Anche a voi darà in pochi 
un seno Îdeale, - Effetto meraviglioso Infallibile Ji 
In qualunague case ed età con una sola scatofa, fr 


FLEX-CREMA 


Crema dimagrante di uso 
è esterno che scioglie il grasso 
” delle parti del corpo dove 
viene applicata ; il seno, il 
ventre, i fianchi, ecc., sì ri- 
ducono e il corpo ringiova- 
nisceed acquistala sua linea 
elegante. Raccomandata dai 
medici. Centinaia di attesta 
ti. Chiedere opuscolo F al 


Dr. BARBERI 
Piazza S. Oliva, 9 - PALERMO 


torni 


Costa L.15 dal Proiumieri e Farmacisti, 


Ter da prima) 
pioli fl Bere 


HI Secolo ill 


Il Secolo 
Illustrato 


Grande settimanale illustrato. 
La più accurata cronaca lotò- 
gralica degli avvenimenti di 
tutto il mondo, i collaboratori 
più illustri e autorevoli: Costa 
centesimi 50 in tutte le edicole. 


i Legori E tap 
(mani. Devi craba. 
iano ti dico «he 
imintendo ak 

(GIZIFITRIZI 


LELRSES 


| Shakespeare, Gol 
dani, Moftre, ma 
Det nano ani basta 
puro sugr@etirti Ul 
Tepertario che pesa pani È ai conta. 


dini del tuo pace, Mi piaci quando di- 
cioe do vivo in un pacesotto € siccome 
ho un palenscenico abbastanza grosso, 
insieme con alcuni arnici. vorremmo fa. 
re una Compagnia è, Come, sci tu che 
lo hai questo palcoscenico piuttosto gros 
#0? E duve? I mado con cui fo dici 
farebbe pensare che ta lo avessi in ta- 
sca. Bene, hai la mia amicizia @ i miei 
auguri, in mancanza di consigli. A parte 
tutto, il repertorio sarà sempre meglio 
che ve la scegliate voi stessi; così quan- 
do vi fischieranno non direte che è sta 
to il Super Revisore. A me i fischi non 
piacciono neppure per procura, È cu- 
riosa la condizione di chi fa una ru- 
brica; egli deve sempre soffocare i suoi 
istinti, Mi alzo una mattina col malce- 
lato desiderio di essere interragato sulle 
Baleari, e invece non mi arrivano che 
lettere in cui si sollecita il mio giudizio 
sulla « pizza » napoletana; sono scon- 
volto dalla brama di pronunziarmi sul. 
la psicanalisi e invece chi mi scrive quel 
giorno nen chiede che un rimedio per 
n sparire le lentiggini sulle gambe, 
magari conservando le gambe, È triste. 
Oggi, per esempio, avrei gradito una 
domanda su Lucrezia Borgia, i suoi 
amori e i suoi veleni; ma tu non vuoi 
che un tipo di commedia capace di ral- 
legrare i contadini, o almeno di impe- 
dir loro di gettare sul palcoscenico zap. 
pe e aratri. Ebbene, ho cambiato anco- 
ra una volta idea: voglio darti il con- 
siglio che ti occorre: prova a chiedere 
all'amministrazione due o tre annate di 
Comoedia, e scegli in quelle commedie 
le più adatte. Saranno contadini finché 
vuoi, ma è sempre meglio che riman- 
gano poco convinti da una bella comme- 
dia che da una farsaccia. Ecco che so- 
no riuscito a dimenticare Lucrezia Hor- 
gia. Come sono contento! 


Triestina, 31 maggio. Tu ti auguravi 
che io leggessi la tua Jetrera appena al- 
zato, ancora sotto l'impressione « del 
bacio mattutino » della mia cara Sofia; 
e così è stato; perché quando ho preso 
la tua lettera in mano erano le undici 
€ venti e io avevo allora finito di dire: 
« Cara, sai da quando mi stai parlando 
di quell'abito da mezza sera che ti 0c- 
corre? Dalle nove! ». Ho studiato se- 
riamente il tuo caso, ma, a parte tutto, 
credo che a una ragazza non sia per- 
messo di recarsi in A. O.; a meno che 
essî non abbia laggiù qualche parente 
che se ne assuma la responsabilità. Dun- 
que i tuoi progetti sono per ora irrea- 
lizzabili. Intelligenza, sensibilità, fanta» 
sia, bontà, rivela la scrittura; qualità con 
cui si può andare anche in capo al 
mondo. 

Bianca » Milano. Sono lieto, vera- 
mente, di piacerti « sempre di più», 
Progredire: è stato lo scopo costante di 
tutta la mia vità letteraria; e potrei dire 
di esserci riuscito, se fossi’ un gambero. 
Mi permetto di far notare al lettore di- 
sattento che il gambero è noto, fra l'al- 
tro, per la sua caratteristica abitudine 
di camminare all'indietro; alcuni trovano 
che il mio stile è un po’ oscuro) ed È 
meglio ch'io mi sforzi d'essere semplice 
€ chiaro, come un catcio. A questa Bian. 
ca voglio poi fare una confidenza: mi 
ha scritto un tale da Trieste, diciamo 
« Fabrizio »* {ma non ne ricordo il nome 
perché la sua lettera, alla quale non ri- 
sponderò mai, l'ho subito tracciata) e 
questo « Fabrizio» diceva che « Lo dica 
ame» gli dava Fimpressione di dover 
morire fra non molto. Egli concludeva 
pregandomi di non considerarlo un «me 
nagramo » per questo, ta ciò non mi 
ha impedito di distruggere la sua fosca 
missiva, e di cambiare idea, per quel 
che. riguarda la villepgiatura. Pensavo di 
andare al mare, ma' ora sento che ‘se 
proprio voglio podere i mici quindici 
giorni di vacanza. debbo *passarli in una 
miniera. di. ferro. Ho poi consultato una 
chiromante, la quale mi‘ha assicurato che 
la. fine di questa rubrica non è tanto 
prossima, ma che comunque -nello stesso 
giorno e nella stessa ora in cui essa 
cesserà di esistere, Fabrizio di Trieste 
metterà un piede in fallo e si romperà 
una. gamba,. Stranezze del fato: perché 
bisogna pensare che mentre in me son- 
necchiano decine di. altre rubriche, Fa- 
brizio non ha che due gambe sole. Spe- 
ro che Bianca abbia capito’ perché ho 
confidato‘ proprio a: lei ‘questo raccaprio» 
ciante episodio; perché lei mi apprezza 
e vede ancora molte possibilità di svi- 
luppo per. questa tanto. discussa « Lo 
dica.a me ». Ahimè, dopo che ho aperto 
una strada, nascono. Super Revisori co- 
me i funghi, non si può aprire ‘un 
giornale senza sentire odore di « Lo dica 
a me»; come pioniere, penso che. avrei 
diritto almeno. a una pensione; speria- 
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oo che qualche miltonazio di Banss 
City mi acquisti per il museo locale. 
Tu però non devi pensare, Bianca, che 
la mia cara Luisa debba sentirsi. fortu- 
nata di avermi: in fondo lei non ha 
che un uomo fe non dei migliori), un 
uomo sempre distratto da novelle e da 
rubriche. Mi viene un sospetto: che sia 
lei, Fabrizio di Trieste? Le donne tra- 
scurate per una novella o per una ru- 
brica sono capaci di tutto. Insomma gra- 
zie della simpatia, Bianca; del nostro 
fugace incontro alla Fiera del Libro con- 
servo il più prato ricordo, ma non pos. 
so prometterti di pubblicare altri  volu- 
mi. Il numero dei miei lettori è tale 
che i miei romanzi potrei benissimo farli 
girare manoscritti. Ame mi ha rovinato 
l'invenzione della stampa; al tempo dl 
le copie manoscritte sarei stato uno de- 
gli autori più venduti, dopo Dante, 

Lucciolina - Torino. Macché, vedendo 
scritto « Urgente » sulla tua lettera, non 
ho affatto pensato a un'eredità, lo so 
benissimo che, malgrado 1« Urgente », 
una lettera che mi comunicasse un'ere- 
dità non arriverebbe mai fino a me: al- 
trimenti che ci starebbero a fare i di- 
sguidi postali? Ho trasmesso il tuo de- 
siderio al direttore, e spero che egli ti 
accontenti. 

Boni Giovanni. La Boni non lavora 
più, A Leda Gloria puoi scrivere presso 
la Cines, Via Veio sr, Roma. 

Bimba - Bologna. Sì, il film « Balle. 
rine » ha avuto lo spunto dal romanzo 
« Fanny ballerina della Scala »: e in 
certo qual modo lo svolge, Per averne 
una copia basta inviare L. 3 anche in 
francobolli all'Amministrazione, Piazza 
Carlo Erba, 6. 

Mima N. A. - Roma. Ma non bisogna 
sfogliare un giornale solamente per tro- 
varvi fotografie di Nils Asther! Inoltre 
tu dici: « La figura di questo attore mi 
si è così impressa che quando guardo 
un giovane cerco sempre nel suo volto 
lo sguardo profondo, i divini linca- 
menti di Nils Asther. Ma, ahimè, quale 
delusione! », Bene, non ti rattristare co- 
sì; pensa che mentre tu fai questo, 
tanti giovani ti guardano cercando in- 
vano sul tuo volto Ja bellezza ‘di Jean 
Harlow e la grazia di Norma Shearer. 
Come come, se i giovani che ti guar- 
dano fanno questo non sono che degli 
stupidi? Ah, volevo ben dire, io. Ma 
ecco: le notizie: Nils Asther ha 34 anni 
ed è sposato. Lo arguisco dal passo con 
cui egli, quando ha fatto tardi la sera, 
sì avvia a casa: passo stranamente in- 
certo e vacillante, Ha anche una bam- 
bina, e non è affatto bello come sem- 
bra: queste due impressioni me le diede 
un’istantanea, senza trucchi, nella quale 
la bambina appariva assai piacente e 
lui poco, pochissimo, Intelligenza, sen- 
sualità, egoismo, denota la scrittura, 

Gemma Torino 19. Hai visto che la 
mia memoria è delle meglio costruite 
e conservate? Però devi ammettere che 
idee simili a quella. tua, le ragazze non 
ne hanno tutti i giorni. Chiunque, al 
mio posto, ricorderebbe ancora; conosco 
vomini che ‘avrebbero fatto il giro del 
mondo a piedi per incontrarti, «-Si chia- 
ma Gemma, è bionda » avrebbero mor- 
morato la sera, sdraiandosi esausti sulle 
orode dei fossi e consultando: nell'ultima 
luce del giorno quella tua strana let- 
tera. Scherzi a parte, Gemma, se quella 
di conoscermi ‘è diventata in. te « una 
frenesia », io ti perdono, ma tu, se riu- 
scissi a conoscermi, non ti perdoneresti, 
Le tue proposte mi lusingano, Figuria- 
moci,. nel’ periodo in cui la mia cara 
Elvira va in villeggiatura, tu saresti di- 
sposta a venire a Milano a offrirmi tut- 
ta. la tua assistenza. Mi prepareresti ot- 
timi pranzi, mi faresti da dattilografa, 
e forse anche il bucato: e tutto questo 
senza il ‘minimo compenso e con le 
spese di. viaggio a tuo carico, Meravi- 
glioso: come si sente che quando sposai 
la mia cara Elvira (pagandole le spese 
di viaggio) io non facevo ancora questa 
rubrica! Se no, forse, le. cose non sa- 
rebbero andate così: sono. un artista, 
quasi sempre con la’ testa nelle nuvole, 
ma quando. un affare è veramente un 
affare: me ne. accorgo anch'io: Ma or 
mai l’irreparabile è avvenuto e la mia 
cara Elvira ha sulla villeggiatura ‘idee 
tutte sue, con le. quali mi sarebbe un 
po’. difficile conciliare. i tuoi progetti. 
Scherzi a parte, provvedo a rimandarti 
le fotografie, che sono di una piacen- 
tissima creatura. Tu mi sorprendi quan- 
do dici: «La mia. calligrafia’ denota 
egoismo? Ma no, non sei un bravo gra: 
falogo, perché,. purtroppo, sono malto 
altruista... ». Scusa, ma questo mi pare 
che ra non possa. affermarlo con sicu- 
rezza: può darsi che proprio per le' stes- 
se ragioni tu sia molto egoista. 
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Fior di speranza 

Cutanta. Un mo- 

mento, tu mi chie 

devi ancora qual è 

n. il mio libro miglio. 

re, Ecco, mi attret 

to a dirti in que 

sto post-scriptum 

che non l'ho anco- 

ra composto, Dico sempre: voglio seri 

vere il mio libro migliore, è ora ch'io 

scriva il mio migliore, € poi mi accorgo 

sempre che l’ha già scritto un altro, Ve- 

ramente non mi sento originale, credo 

che in un solo modo avrei potuto essere 

uno serittore originale: se fossi stato 

Adamo. Ed ecco che in questa rubrica 

ho inaugurato, in maniera forse indimen- 

ticabile, anche il post-seriprum, Nessuno 

l'aveva fatto prima di me. Neppure 
Adamo. 

Dulcinea - Roma, E come sta il Cava- 
fiere della Trista Figura? Caro Don Chi 
sciotte, come ho ripensato a te vedendo 
l’ultimo cappellino di mia zia Carolina! 
Era dà, sulla cassapanca dell'anticamera, 
mentre il gatto lo fissava atterrito, ipno- 
tizzato: e alla prima occhiata io gridai: 
« L'elmo di Mambrino! ». Infatti corsi 
a prendere l’immortale opera e lo tro- 
vai in tutto simile alla <escrizione che 
Cervantes ne fa; indi sollevai il gatto sve- 
nuto e andai a rianimarlo in cucina con 
un etto di fegato. Sci molto gentile di- 
cendo che ho una « inesauribile vena umo- 
ristica »; speriamo che di tutte le vene, 
l'arteriosclerosi mi risparmi almeno que- 
sta, con la quale debbo vivere non me- 
no che con le altre. Vanità ne ho dav- 
vero pochissima, puoi credermi; a che 
servono la vanità e gli altri difetti, a un 
uomo le cui sole buone qualità sono suf- 
ficientissime a procurargli un sacco di 
dispiaceri? Tu. sei molto acuta quando 
dici che il matrimonio è sempre il mi- 
nore dei mali che possa capitare a un 
uomo. To dico anzi che non è minima- 
mente un male, e ad ogni modo co- 
me farebbe l’uomo a saperlo se non si 
sposasse? La conoscenza costituisce il ve 
ro dramma e la vera grandezza dell’uo- 
mo. Io non ammetto che un uomo dica 
male del cognac senza averne mai as- 
saggiato. Idiota, meriterebbe di non as 
saggiarne mai, e di non sapere come 
fare quando deve assistere a una rappre- 
sentazione di dilettanti, Tu mi confidi 
che vorresti una felicità « quieta », Non 
ne ho mai sentito parlare. La vera feli- 
cità è talmente tempestosa che fa pian- 
perc. Ciò del resto è un bene. La gente 
ci vede piangere, crede che ci sia capi- 
tata una grossa disgrazia e per errore ci 
si dichiara amica e ci dà qualche prova 
di solidarietà umana, Ciao, Dulcinea, e 
lo sai che sei una ragazza intelligente? 


C'ERA UNA VOLTA 


1915: Francesca Hertini, la diva dell'ora. 


Anna - Milano. Seguo il criterio di 
distruggere le lettere subito dopo aver 
compilato le risposte; ma non posso im- 
pedirmi di ricordare le vecchie corrispon- 
denti. Sono un uomo, ho un'anima, 
un orologio i'argento. Ricordo il no- 
stro tempestoso incontro alla Festa del 
Libro, con quella vostra amica che non 
voleva il mio romanzo neppure rega- 
lato (da voi, si capisce, perché a me 
piace scegliere le signorine a cui rega- 
lare libri). Ricordo la vostra squisita 
cortesia, ‘e penso che voi siate la. sola‘ 
donna alla quale uno scrittore affidereb- 
be, nell'imminenza di un ‘naufragio, il 
manoscritto del ‘suo. capolavoro. ‘ Perché, 
fra parentesi, nessuno scrittore se lo T- 
rebbe ‘in tasca lui, il. manoscritto, ri- 
schiando di restarne impacciato nel nuo- 
to, Trovate che in caso di naufragio 
l'egoismo degli scrittori è ‘ripugnante? 
No, Anna, pensateci bene: noi scriviamo 
per. sopravvivere, - 


Il Super Revisore i 


PUBBLICITÀ: per un millimetrò di 
altezza, larghezza una colonna L, 3. 


si na 
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GRANDI 


FILM 


ccorre dire che in questa Olm- 
©) piade cinematografica In qua- . 
le raccoglie al Lido campioni 
e campioncini dello... sport filmisti- 
co, le maggiori vittorie, in fatto di 
atletica leggera dello schermo (ave- 
te capito che si fa allusione ai co- 
siddetti corti-metraggi o Sort che 
dir si voglia) vanno a Topolino? 
Per Topolino, ormai, tutto il mon- 
do intende i «cartoni» animati anche 
quando Topolino non c'entra affat- 
to: come quei festeggiatissimi Tre 
gattini orfanelli di Walt Di. 
sney che nella pri. 
ma settima- 


della Luna, fra le in- un'altra macchina da presa: imma. 
candescenze di Marte, ginate le più belle audacie, i più 
fra le braccia di Vene- folli esperimenti, le più pittoresche 
re. Mai viaggio più inquadrature, i più curiosi documen. 
fiabesco e, insieme, ti. Un successone che ben servi a fare 
più scientificamen- applaudire con la maggiore simpatia 
te simpatico, istrut- il dottore Lebnich, l’onnipresente e 
tivo ed... econo-- onnisciente Presidente della Interna- 
mico, s'era mai tional-Kàmera-Film. 
organizzato. La L'Italia è stata presente fino alla 
Francia, con que- fine con i suoi impareggiabili gior- 
sto e con la nali Luce, famosi nel mondo in- 
Jeune Fille au tero per la loro autorità e il loro - 
Jardin, una de- perfetto reportaggio, documenti di 
licata visione di vita vissuta di altissimo valore cine- 
fiori e di flori- matografico e giornalistico. Non va 
coltura, s'è fat- dimenticato, fra i documentari Luce, 
ta degnamente un Pompei che ha mandato in estasi 
rappresentare (bisognava sentire gli Aoh! e gli Ach!) 
nella sezione del piccolo americani e tedeschi, oltre che gli 
metraggio. italiani. Quando questo corto-me- 
Piccolo metraggio per modo di traggio sarà nelle programmazioni dei 
dire le Olimpiadi di Berlino, pre- locali di tutta Italia, vedrete che 
senttate dalla Germania in modo sarà.una « chiamata ». L. R. 
così completo, esauriente e do- 
, cumentato, da costituire un au- * La vita coniugale «a distanza » 
tentico avvenimento; « Pareva di Lupe Velez e J. Weissmuller è 
‘d'esserci stati n: ecco la frase una delle cose più strane di Holly: 
della gente, all'uscita dal Fe- wood. Negli ultimi due anni Lupe 
stival. Brava Germania! S'era ka lavorato nel Sud America mentre 
fatta splendidamente onore, del Joknny restava a Hollywood, Il me: 
resto, nel corto-metraggio che se scorso Lupe tornò, prese un cock- 
servì come spettacolo inaugu- tail con Jhonny e Bruce Cabot, e 
rale. della Mostra, La Casera due giorni dopo ripartiva per VIn- 
viaggia: documentario ufficiale, ghilterra. Si dice che quella volta 
d'una importanza e di una autorità. Bruce Cabot esclamasse: «Miss Ve- 
assolutamente superiore, I viaggi di /ez, permettete che vi presenti un 
una macchina. da mio ‘amico, il signor 
presa, fotografati da Weissmuller... ». 


lida, guardan- 
do questi fo- 
na han fat- togrammi. La 
to gridare di gioia. folla che aveva 
le mille, e i mille, dame già sontuosamen- 
6 gentiluomini che s'erano dati ap- te festeggiato Be- 
puntamento alle Fontane Luminose niamino Gigli nell'Ave Marie dell'I- 
dell'Excelsior per applaudire un tala di Berlino, portò alle stelle 
grosso film (s'annunziava grosso, poi Fshudybyl, nello stesso modo che 
a mano a mano si sgonfiò) e non lo alle stelle era salito lui, cavalcando 
applaudirono affatto, Invece, co- persino la luna. 
me dico, si sfogarono a battere le Ma tra luna e stelle, e pianeti, e 
mani, con tutte le intenzioni possi- firmamento, ci siamo fatti un viag- 
bili e immaginabili, appena Topoli- gio attraverso una incomparabile cro- 
no... voglio dire questi Three orfan ciera ‘celeste, organizzata dal bravo 
Rittens iniziarono le loro ciclopiche \Painlevé, che ci ha presentato uno 
gesta. dei più belli corti-metraggi ammirati 
Della stessa categoria è apparso un finora: Un Viaggio nel Cielo: scor- 
deliziosissimo «cartone» .cecoslovac- ribanda inverosimilmente interessan- 
co, Le auventure di Vshudybyl della te, applavdita ‘più e più volte du- 
Ire Film di Praga, di cui potete qui rante la proiezione che ci ha portato 
* farvi un'idea. assai ‘in mezzo alla Via 
approssimativa e pal. Lattea, sui monti 


AL 
CUNI DEI 
PIÙ INTER. 4 

RESSANTI CORTOMETRAGGI 
E DOCUMENTARI PRESENTATI A 
VENEZIA, ® 1. Dal cortometraggio 
olandese “ La vecchia città”, è 2. Sce- 
na d'insieme nel corfometraggio “La sto- 
ria del Teatro Austriaco”, ® 3. - Dal do- 
cumentario Ufa ‘“ Il paese delle formiche”, 
@® 4. - L'operatore visto da un altro ape» 
ratore in “ La camera viaggia”. @ 6, 
Da ‘‘ Giovinezza nel mando”. 0 6.- Da 
un cortometraggio sulla siccità : ©“ L'a- 
ratro che ruppe la terra”, ® In alto 
dî pagina: quattro fotogrammi 
del “ cartone” cecoslovacco 
“Le avventure di Vshu- 
dybyl”. 
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193%: $. E. il Conte 
volpi, all''inaugu» 
razione della I Mo 
‘stra. Cinematogra= 
fea Internazional 


DELLA MOSTRA DEL CINEMA 


L 6 agosto 1932 « Pizzo Palù n; € poi, ancora, un 
la Mostra Inter- altro film diretto da una donna, 
nazionale d'Arte Leontino Sagan, e interpretato tut- 
Cinematografica a- to da donne: « Ragazze in unifor- 
priva i battenti me»; ma il pezzo forte, il «co 


“La trama fantastica del mostro uma- 


nema. film degli assi, 
Anno d'ardore e di 
battaglia, il 1032, Per la pri- 
ma volta il cinema scendeva 
in lizza, i film sfidarono cavallere- 
scamente i film a singolar tenzone, 
i registi eran opposti ai registi, le 
attrici. alle attrici. Arbitri di tanta 
partita la Commissione Internazio- 
nale e il pubblico della Mostra. E 
per la prima volta, forse, si mi- 
surò quanto posto occupava il ci- 
nema, nel cuore della folla. 

Fu anche l'anno in cui si visio- 
narono dei film che ormai hanno già 
un loro. posto nella storia del cine- 
ma. Pensate: Rouben Mamoulian a- 
veva fatto un film terrorizzante, « Il 
Dottor Jeckyll » dove presentava 
due nuove stelle in una volta. sola: 
Fredric March e Miriam Hopkins. 


no, la regia viva e nervosa di Ma- 
moulian, ebbero il meritato succes- 
so. Ma pochi giorni dopo King Vi- 
dor tentava di battere Mamoulian 
presentando «Il Campione »; il pri- 
mo aveva spaventato, il secondo fe- 
ce piangere. lacrime di commozione. 
E poi la lotta continuò serrata, fino 
alla fine. De Sica e Lia Franca con- 
quistartono tutte le simpatie del pub- 
blico con « Gli uomini che mascal- 
zoni! ». Vi fu un film di René Clair 

; «A nous la li- 
berté »; un film 


narrava l’odis- î 


sea dei bambi- 
ni abbandonati, 
resa ancora più 
drammatica nel 
film dalla spe- 
ciale tecnica 
basata sui pri- 
mi-piani e sul 
montaggio  ar-> 
dito, Vi:fu un 

i “altro. commo- 
LIA FRANCA l& ventissimo film: 


ur 


protagonista del mi- «Ti fallo di getto era una notissima 
glior film italiano del \ragelon Clau- Vicki Baum, gli interpreti erano i 
det » con He- più grandi nomi del cinema ame- 
p len Hayes; e ricano, Greta Garbo, Joan Craw- 
« La luce azzurra », uno dei primi ford, Wallace: Beery, Jean Harlow, 
film diretti da Leni Riefenstal, la Lionel Barrymore, voi li ricordate 


1932: © GI uomini, 
che mascalzoni!??, 


attrice-regista che cominciò a farsi tutti, vero? 
conoscere. come. bionda Due anni dopo, 
eroina in gosto del 1934, © 


onnet 
dell'e 


per la prima vol. losso n di questa 
ta, alla folla di tutti quello che ottenne la vittoria defi- 
gli appassionati di ci- nitiva, fu «Grand Hotel». Fu il 
L'autrice del sog. 


la vita», che ;arst, magnate della stampa d'Americ: 


iaggia del'Lido. 


“Kay. Francis .:sulla:sp 


scrittrice, 


la lotta ripremdeva. L'Italia si pre- 
sentava. molto più agguerrita, del 
Vultima volta, cono La. signora di 
tutti, che segnava la prima affer 
mazione di Miranda. Poi v'era 
un bel film di giovani, « Stadio », 
diretto da Campogalliano e Carlo 
Ferroni, e una buona prova «di Ma- 
ria Denis con « Seconda B », «diret- 
ta da Alessandrini 

Tra gli esteri c'era la solita novi. 
tà fantastica, Questa volta, per pre- 
cisione, erano due: « La morte in 
vacanza » e a L'uomo invisibile ». 

Poi venne il turno del film mu- 
sicale « Wonder Bar n, nuova fatica 
di Lloyd Bacon e Busby Berkeley; 
e quello dei film storico-commoven- 
ti. come « Piccole donne », trionfo 
personale di Katharine Hepburn è 
del regista Cukor, e « Viva Villa! », 
l'annuale capolavoro di Wallace Bee- 
ry. Infine, il più grande trionfo di 
Capra, della Colbert e di Clark Ga- 
ble: « Accadde una notte ». 

Senza parlare di «Estasi», con Ly- 
da Baarova, film diretto da Gu- 
stavo Macha- 
ty, e che scate- 
nò un mondo 
di discussioni, 
poco differenti, 
se non per lo 
stile, da quel- 
le suscitate da 
una partita di 
calcio interna- 
zionale. Nello 
stesso amnuo, 
Douglas padre 
presentava il 
suo ultimo film 
«La “ita pri- 


ISA MIRANDA la pro» ,, ci 
fagonista del miglior i nd di Don 
film italiano del 1934; Giovanni »; il 
“La signoradi tutt1”, Pubblico s'en- 
tusiasmava, per 


« Fuggiaschi », e il regista russo Pe- 
trof, presentava il suo « Uragano ». 
Sembrava che si dovesse attende- 
re ancora due anni per rivivere an- 
cora questi giorni così gloriosi per 
il. cinema, invece venne la decisio- 
ne, benissimo accolta, di trasforma. 
re la Mostra da biennale ad annua. 
le. Così nel 1935, la gara dei film 
ricominciò. 

L'Italia det- 
tela prova. con- 
creta della sua 
rinascita ciné- 
matografica con 
« Scarpe al so- 
le », « Passa- 
porto rosso », 
« Casta Diva »,: | 
ec«aDarò un 
milione ». 

Vi fu un film 
di ragazzi: «I 
ragazzi della 
via Paal» e tre 
buone sorprese; 


un film a colo. MARTA EGGERTAH la 
protagonista del mi. 


nl piuno VA gHor film italiano del 
AUVO, SETO de- 1935: “Costa Diva”, 


gli americani di - 

commercializzare i film a colori: 
«u Becky Sharp », inter 
pretato da Mi. 


Cinema Illustrazione 


riam Hopkins. Il tentativo, pur 
avendo avuto successo, non cehbe 
però un seguito. 

La seconda sorpresa, fu la potenza 
di « Delitto e castigo », diretto da 
Chenal e interpretato da Pierre 
Blanchard, Quest’ ultimo fu anche 
premiato dalla Commissione inter- 
nazionale della Mostra per la sua 
forte e incisiva interpretazione. E 
la terza sorpresa fu « Anna Karc- 
nina », un film con i due massimi 
nomi del cinema americano, Greta 
Garbo e Fredric March, che può 
essere considerato come uno dei mi- 
gliori, se non il migliore della Garbo. 

Ed eccoci, oggi, alla IV Mostra 
del cinema. Di questa non avete bi- 
sogno di an frettoloso riassunto, per- 
ché tutto il presente numero di Ci 
nema Illustrazione è dedicato alla 
Mostra di Venezia, Serenissima Ma- 


drina del cinema. G Scrrbanenso 


‘Douglas Fairbanks senior.(a si 
‘venuto a Venezia suo 
‘gio in Europa 


03 -S 
node MliverSa 
uimbe, : 


stor de , Ò Sit , Ji É gi a 
ne mi lia Ce gta ima n, Ma incommaniribilinente lontano da ogni stival, è venuta a. Venezia in cari 
init ee e (B/N ANI i i Peli ) cventanlitico vedere; algieno an volta, Jean Kiepura  Eggerth, siamo in pauna, fin oggi 
ai ostaalia come sarebbe più bello questo cié 
senza cappella 3 A 
profilasse una notte su di it vol 
La danza del | giornalisti «steri, di Francia, d'In- che abbiamo applaudita  nell’Acdo 
la stilografica. ghilterra, d'Ungheria, di Svezia, fare Grazia Moore, che non blipmo H 


no tutti capo a Valllermaz. Voi sapeti chi è Emile Vuil- ‘ derto di Re? Come afarelibe can 

i lermoz? È il giornalista che sa tutto, che serive di tutto, | spiaggia, incantata, l'oro full di 

i che va da per futto. Teatro, Cinema, Sport, Radio, Pit-- ammirato in Donna sula, 6 ilinero 

tura, Architettura, Scienza, Astronomia, Meccanica, Bo- che sarà, dicono, la grande affermi 
| | tanica, Cucina, Araldica, Moda. Excelsior, Jour, Comot- terpretazione nel Sexliero di pin 


dia, Monde IHlustré, Paris-Tout, Cinemonde, Auto, non questi angeli non sono disc 


che si vedono alla 
Mostra di Venezia 


gr 


Sinfonia In blu. Come 
sempre, anche quest'anno, 
egli predilige il blu. Blu ma- 
rinaio. Blu Adriatico. Blu 
Laguna. Camicia, pantaloni, 
fazzoletto al collo, cintura, 
fazzoletto in tasca, portasi- 
garette, occhi, lapis, carta 
da lettere, inchiostro nella 
stilografica, tutto quel che 
vedete di lui, su lui, con 
Iui, tutto è blu, Se di sera, 
egli aggiungerà una cravatta 
alla camicia o alla magliet- 
ta, se Ta mattina egli v'ap- 
parirà in costume da bagno: 
su e giù per le capanne di 
destra e di sinistra, se, di 
notte, un filo di fumo si par- 
tirà dalla sua sigaretta sotto 
i raggi della luna di Mala- 
mocco, giurate che quel filo 
di fumo, quel costume, quel. 
la cravatta saranno blu. Ci. 
fra personale, Segno carat. 
teristico. Connotato incon 
fondibile di Filippo Sacchi. 


La camera misteriosa 
Quello che più interessa, 
che più preoccupa, che più 
assilla questi tedeschi al Li.. 
do è, senza dubbio, il pro- 
blema «dell'alloggio. Ascol 
tate i loro discorsi, quando 
passeggiano, quando stanno 
seduti nell'atrio dell'Excel 
gior, quando fanno corona 
«ad Herr Lebnich, il Ministro 
«del Cinema del Reich, non 
parlano che della camera, la 
camera, le camere, questa 
camera, quella camera, la 
Joro camera... Ma possibile 
fien s’occupino d'altro, non 
discorranio d'altro, non s'af 
facci altro problema al loro 
spirito, alla loro giornata, al 
loro programma? Non sen- 
tite. che parlar di camera, 
da questi bravi tedeschi. Sì,. 
ma badate che si tratta di 
Kàmera, non di camera, Kà- 
mera è tutt'un'altra cosa.. 
È la macchina da presa. 


A sinistra: un'attrice 
europea il cui nome 
ata divenendo famoso 
in questi ultimi tem» 
pi: Michele Rougé, 
una delle interpreti 
del film “Club des 
femmes”, che fa par- 
te della più moderna 
produzione francese. 


A sinistra: tra le famose 
dive ‘americane, troviamo 
subito, sulla spiaggia del 
Lido, Marlon Davies aspite 
della capanna di Donna Ve- 
ra Mazzucchi, E, in mezza, 
il viso coperto da una ma- 
no, la vedova del principe 
Mdivani, recentemente pe- 
rito in un incidente d'auto, 
A destra: Una Nelly Cor- de. 
radi completamente felice. ©‘ 20 


La tragedia Qui tutto è possibile, di questi giorni c'è quotidiano, quindicinale, ebdomadario;, numero unico, fasci-‘ La vita è Se mancalo ast 
dell'uomo calvo. al Lido: le cose più assurde, le realtà colo. straordinario, che non réchi, almeno quattro volte al | un gioco. e proprio, abbia 
più romanzesche, le fantasticherie più irrealizzabili: che so, mese, la firma di Vuillermoz. Voi capite che, con questa col... iori, cugine e cugini dello sch 
trovare una camera. disponibile, godere una temperatura co- laborazione sullo stomaco, il bravo. Vuillermoz, a casa sua, tanza. Son rimasti Qui, finite: 
‘ stante, scoprire qualcuno che. fa «il bagno prima di mez-- non ha mai tempo di mandare nemmeno una cartolina. « A rimarranno ancora, un Po pe 
zogiorno, acquistare una bottiglietta di benzina, Ripeto: le casa mia, dice Vuillerinoz, quando voglion sapere dove stò. po’ ‘per altre ragioni, «dl varie 
più: pazzesche: assurdità potrebbero, ‘un giorno, tramutarsi e come sto, aprono un: giornale di Parigi e sanno tutto... n. © ro.,.?). Sicché Andreina Pagn: 
in incredibile realtà. Ma una, no. Una, fra queste cose ter- i | ferrovia, nello stesso modo chi 
ribilmente impossibili resterà, per sempre, impossibile ter- Pa ma dis o Nonvi sonostelle di casa nostra, o almé- | date quanti anni ha, risponde: 
ribilmente. Voi pensate. al prosciuga- senza Angeli. nò non le ho vedute ancora) Né quelle di. a Ida Gasperini ha aggitinto a 
11Gr, Uff; Luigi Fred. MENTO del mare, alraffreddamento del © Ballerine, né quelle di.Squadrone Bianco e di Cavalleria. Quel’ Fodor) e Tre rosso dispari (d 
È Poni dè, direttore. generale Sole, al volo dei pesci. No: ‘più .sem- che è certo, si è che stavolta nemmeno. una, delle dieci in-  chiò invaglità del film, I uo 
; ; ‘della Cinematografia;  plice, : più terreno;. ‘più. «a. portata ©. terpreti. maggiori forestiere,. ‘partecipanti in immagine al Fe- studiando’ di fare la stessa “co 


Personalità a Venezia. 


nezia in carme e 0° Partita Martha 
na, fineggi, CONE protagoniste. sppure 
lO quegg cielo stellato del Lido, se si 
di ess il volto «Gvrano di Lil Dagover, 
ta neltAgéordo finale, © la grazia di 
nm abigmo applaudito molto in Desi- 
n sull'azzurro cupo di questa 
oro futlo di Anna Sten, che abbiamo 
la, @ i nero brillante di Silvia Sidney, 
rande affermazione 936 per la sua in- 
iero dil pino solitario... Ebbene no: 


> disegil... 


Nel tondo: Elsa Merlini 
al Lido, In compagnia 
di un caratteristico 
moretto. 


Sotta: Falconi 


aricano astri (ed astre...) del cinema vero 


prio, abbiamo, in compenso attrici ed at- 
i dello schermo, in pittoresca rappresen- 
qui, finite le loro recite goldoniane, e vi 
un po pel Festival Cinematografico, un 
i, dî vario colore (facciamo rosso e-ne- 
cina‘ Pagnani preferisce. all'automobile la 
modo che Memo Benassi, se gli doman- 
. risponde: fra trenta e quaranta! Quanto 
aggiunto. al suo repertorio la Roulette (di 
dispari (di. Deval),. mentre. Fanny. Mar- 
lm. L'uomo che-sbancò Montecarlo, sta 
, stessa”tosa, ma a Venezia... ; 


Al solito Rubacuori, fra 
Vattrice Gasperini e Lil S. 


li disastro — Il conte Zorzi, per favore? — HH coste è 
delle 16,45. occupato, signora. — Si tratta li cosa urgen. 
tissima, e personale... Vedo, signora, ma proprio non si 
può... — Almeno può passargli ono mio biglietto? +— Mi di 


‘spiace signora, ma non posso entrare... »- Ma è terribile... 


si tratta di cosa grave 


— Comprendo, signora, provi a ri- 


passare... — Ripassare? Lei scherza! Ab! ma è incredibile, © 
una rovina... — Comprendo.., «— Almeno solo un minuto... 
Se il conte Zorzi sapesse che sono qua... Sono la signora Ti 
zietti, di Padova... — Vedo... — Allora, vuole csvvertize il 
conte Zorzi? — Ordine di non disturbarlo, per dieci minuti. 
Sta parlando con-Roma. — An! che terribile cosa! Dieci mi- 


A'deatra: 


pagnia.., 


L'enigma — Lei che conosce tutti, mi dice chi è quello 
dei dottore. là, bruno, forte?... — Quello è l'onorevole 
Rancoroni. — Quello della Ci- ji Lido: (da siniatra a destra) 
‘nes? Quello che lavorerà per la On, Roncoroni, On. Maraini, 
costruzione della Città.? ii SI 5. E. Alfieri, Luigi Freddi, il 
simpatico, 10? — ‘Tanto! Già; è. Minfstro Lebnieh e S. E. Volpi . 


to) 


l'arte di 
abbronzarsi insegnata 
da Renato Clalente. 


A destra: ogni 
anno Marta 
Eggerth e 
Jean Klepura si ritro- 
vano a Venezia. 1936: 
felicità, (Come 1935...) 


nuti! Una catastrofe... Un disastrò sarebbe... — Un disastro? 
Se la signora, scusi, volesse dire a me... — Ecco qua: io ho 
acquistato un posto in quarta fila numero diciotto, mon po- 
trei cambiarlo con sesta fila ventisei, per essere vicina alla 
contessa Qualunquini di Rovigo? Così ci facciamo com- 


milanese è tanto La- JI Marchese Paolucci de’ Calboll 
uti.) — £ quello vici. Barone, Presidante dell’Intituto 
n) Luce, assiste ad una rappresen» 
tazione serale ell“ Excelsior”. 


nuo a dlulè un tedes 
«Di rappresentan- 
za, di coltura, si; è l'avvocato Giacalone, della Itala- 
film, di Berlino... — Strano nome, Giacalone, 10? 
Si direbbe la fusione di giacca e pantalone, abbre 
viata per sigla telegraficat.., E quell'altro, è tedesco 
di sicuro... «— Chi, Mander? Ma che! Italianissimo: 
il rappresentante della London e della Korda, le due 
grandi case inglesi... —- Strano! Strano nome, anche 
questo; Mander! Non si direbbe l'inverso di Der- 


Mann? Pensavo. per questo, 
ad uno pseudonimo forestie- 
ro... + Ah, eccol E... lei, 
scusi sa, chi è? — Ah! non 
glie l'ho detto ancora? Allo 
ra permetta: dottor Incra- 
ciati, inviato speciale della 
Mezz'ora enigmistica, sezio- 
ne cinematografica... 


Tutta la spiaggia ne 
parla! All'ultima ora, una 
di quelle che vengono chia- 
mate notizie sensazionali, 
getta in allarme tutto il Li 
do, da Santa Elisabetta a 
Malamocco, dagli Alberoni 
a San Nicolò: tutta l'isola 
sussulta: è arrivata la me- 
morabile protagonista di 
Estasi! ® sola? È con suo ..| 
marito? Dov'è? Dove è el- | 
loggiata? E si può vedere? 
Come, quando? Scenderà 
più tardi alla spiaggia? È 
vero che fa i bagni in co- 
stume naturale ?. Ma che 
sciocchezza! Porta un costu- 
me accollato fino al men- 
to, e lungo fino a mezza 
gamba! Tu come lo sui? 
Fra ad Abbazia, l'anno scor 
so, caro! Stamattina, appe- 
na arrivata, s'è vestita in 
tuta marrone, tela operaio, 
e s'è ficcato in testa un ca- 
sco con occhiali... Tutte 
queste « ultimissime », tutti» 
questi dettagli, Adami che; 
sa quasi tutto, li racconta ‘a 
Gino Rocca: Gino Rocca li 
riferisce a Giacomo Lwow: 
Fawvocato Lwow li confida 
a Ramperti, Ramperti, ‘a: 
Mario Ferrari, Mario Ferra-: 
ri al comm, Leoni. E dove 
entrano Leoni e Ferrari, ec-. 
co bell'e pronto il C. 1. N. 
E. M, A. (Consorzio Inter: 
nazionale Notizie e Mali- 
gnità Aerodinamiche...).... 


Luciano Ramo 


(Fatografie Scarpa, Bruni, Bordin, 
esclusive per aCinsrza Miustrazionen), 


INFANZIA 


Spangler Arlington Brugh è il suo 
vero nome. Quando lo hattezzammo 
così, i parenti ci chiesero se vole- 
vamo uccidere il bambino e cè chi 
si stupisce come egli abbia. potuto 
raggiungere la maturità col fardel- 
lo di un simile nome. 

La sua infanzia, riflettendo incon. 
sciamente la felicità e la perfetta ar- 
monia che regnava fra me e suo pa- 
dre, fu delle più beate, 

All'età di due anni e mezzo, aven- 
do notato che il bimbo aveva un 
lieve accenno alle balbuzie, lasciam- 
mo la città e ci trasferimmo in una 
fattoria dove la vita all'aria aperta 
riuscì a guarire in breve il piccolo 


visto da sua madre 


Robert Taylor nella sua ultima Inferpretazione presentata a Venezia “ Idillio sagrato”, in cul ha per compagna Loretta Young. 


DEI DIVI 


difetto che ci aveva tanto im- 
pressionato, Alcuni anni do- 
po, per le esigenze professio. 
nali di mio marito andammo 
a stabilitci a Beatrice, nel 
Nebraska; in questa città Bob ri- 
cevette la sua educazione e. mostrò 
i primi sintomi della sua vocazione 
di attore. Era un ragazzo sensibi- 
lissimo e se riceveva un'osservazio- 
ne un po’ severa non riusciva più 
né a mangiare né a dormire, Que- 
sto lato del suo carattere si può 
riscontrare tuttora nell'artista 
arrivato che dimostra per dae 
critica. malevola 


(20° Secalo-Fox), 


A nin.: Bob, quando 
non era fotogenico 
« aveva sei meal 


una sensibilità 
quasi morbosa, E- 
nergico ed entu- 
siasta, era sempre 
il primo nelle gare 
coi compagni; a- 
veva un alto sen- 
so dell'onore ‘e ‘ci 
si poteva’ fidare 
della sua parola 
perché egli non 
conosceva la men- 
sogna, 

Naturalme nìtje 
noi ‘l’adoravamo: e 
non sapevamo ne- 
gargli nulla; fin da 
piccino possedeva un puledrino col 
‘carrozzino, la bicicletta, un'‘cane, 
fucili ed. altre armi; in ‘quell’ epoca 
il piccolo Bob sognava di fare un 
giorno il cow-boy. in un grande 
ranch di sua proprietà, ed intanto 
imitava Tom Mix, il suo eroe pre- 
ferito, * 

Il inffediae era una bestia mol- 
to vivacei Bob, allora decenne, mi 
annunciò che voleva andare, a -ca- 
vallo, a trovare il nonno che abi- 
tava parecchie miglia lontano,"'a 
Filley. Io gli diedi il permesso, fi 
dandomi della sua prudenza; | ‘egli 
partì, ma un'ora dopo ‘circa, mi 
telefonava da una ID3 
fattoria. vicina: 
« Gyp (il puledro). 
continua a. galop- 
pare. di :qua e di 
là e non vuole ub- 
bidirmi. Torno a 
casa, », 

lo gli risposi: 
{a Caro «Arlington, 
devi far compren- 
dere all'animale 
che tu sei il pa- 


La madre di Robert 
Taylor, e il divo al- 
Vetà di sel anni, 


la sola vista di una 
camicettina bianca 
di seta, gli desse 
senz'altro. la: nau- 
seal Questo, Bob 
«me l'ha confessa- 
to più tardi per- 
‘ché allora. non ‘eb- 
be mai nessuna 
protesta ‘per’ il 


drone, Fatti dare modo come lo ve- 
una frusta e se stivo, (A dieci afi- 
non ubbidisce, pic- ni incominciò. a 
chialo. Tu. devi prendere lezioni di : 
andare fino a Fil. piano da un mae- , 


‘stro di Beatrice. 
A dodici avrebbe 
voluto imparare il 
sassofono ina io 
non-.glielo. permisi 
perché era una co- 
sa. troppo rumorosa ‘e volgare, se-. 
condo il’ mio: giudizio. Qualche an- 
no più tardi volle. provarsi col vio: 
loncello;  noù: dimenticherò mai. la 
sva prima lezione impartitagli. dal. 
professor Gray . di Lincoln, Egli ci 
disse. che non gli era mai capitato 
di'.avere. un. allievo che fin ;dalla 
prima, lezione ‘sapesse fare tanto; .. 
Bob. si. appassionò: a’ tale studio. 
e: visi ‘applicò . per molti anni;. e 
queste ‘ lezioni di. ‘violoncello’ del 
professor. Gray, più ‘di- qualunque 
sibile in una madre, vestivo comu-' altro singolo Îattore, dovevano con-. 
nemente. il’ mio piccolo: alla... Lord. durlo ad Neli ed ‘alla gloria. 
Fauntletoy: Quanto: ‘odiava : questo. +: 
costume ue mio - ometto!” Credo che... Ruth Biugl È. 


ley, ». E ci andò. 

Bob:aveva un 
ottimo. carattere, 
affettuoso. e doci- 
le; una volta: sola 
suo padre dovette 
punirlo perché si. ostinava ad. es- 
sere. capriccioso, ‘ ma il fatto non 
si. ripeté. tc i 

Il ‘TABAZZO non ci diede. molte 
preoccupazioni neanche per la’ sua 
salute; ebbe il morbillo a dieci an- 
ni e due volte l'influenza, ma il 
suo fisico: robusto ebbe: facile vit. 
toria. su queste indisposizioni co- 
muni a tutti.i. bambini, 

IL piccolo Bob.aveva una magni- 
fica. capigliatura morbida e. ricciùta 
ed io, con. una debolezza  comprén- 


Bob quando aveva. sedici anni, e suo 
padre; S.A. Brugh. 


Dal tacevino di un tifoso 


(Yo. primo della E Mostra, 
i uno tifoso del cinema, 


“ila che vidi prima della Mostra 


Heep ely 
L' ultimo 


ita n Monsiearo Beaucair e Poi di. 
i menticai il cinema, 
| 3 È 

Poi venne Vagosto del 1032. 


fo, in quel tempo dovevo andare 
a Venezia, per atfari. Ormai sapevo 
che c'era la Mostra, cra nata in me 
la passione del cinema, e combinai 
tutto in mado di trovarmi a Vene: 
zia per il 6 agosto. Volevo vedere 
jtutti i film che si sarebbero dati, dal 
primo all'ultimo, quelli della. pro- 
grammazione pomeridiana e quelli 
della serale, Tutto: i documentari, 
i cortometraggi e i film a soggetto. 

Il cinque mattina preparai la va- 
ligia, per andare a Venezia. I cin- 
que a sera, la spreparavo. Non par- 
tivo più per Venezia. E non vi pos 
so dire il motivo. 

Così seguii il Festival dai giornali. 
Giorno giorno, ed era come se li ve- 
dessi, tutti quei film di cui leggevo. 
E ne davo il mio giudizio, da « spet- 


ne DI tempo di Cleopa- 


tra, le regine di bel. 
lezza hanno sempre utiliz. 
zato l’olio d’oliva per ab- 
bellire la loro carnagione! 
I{ Sapone Palmolive dà, 
i a questa formula magica, 
una presentazione moder- 
na, pratica ed economica. 
Nelia sua schiuma abbon- 
dante rivivono le qualità 
emollienti e tonificanti di 


questo millenario segreto 
di bellezza: l’olio d'oliva. 


Un’abbondantissima 
quantità d’olio d’oli. 
va viene impiegata 
nella fabbricazione 
di ogni pezzo di 
Palmolive, il sapone 
che ridona all’epi- 
dermide la sua gio- 
vanile morbidezza, 


Un bagno col Sapone 
Palmolive è un vero 
bagno di bellezza che 
assicura una carna- 
gione splendida, vera 
garanzia di successo! 


tatore lontano », ma spettatore. 
To ho bisticciato con quelli che tor- 
navano da Venezia, a proposito di 
film che essi avevano veduto ed io 
no. Nel '32, per esempio, feci una 
lite con un dottore che al Festival 
si era entusiasmato per « Il Campio- 
ne », mentre io, attraverso i gior- 
nali non me n’ero entusiasmato af- 
fatto, Gli feci un elenco di tutti i 
film che aveva diretti King Vidor, 


PRODOTTO IN ITALIA 


Lo Sk si prima di dirigere « Il Campione n. 
'AMpoo Palmolive b momilla {Io non li avevo veduti, ma lui non 

er brune ed alla ca RE 3 
per biond % orosi. lo sapeva), Gli feci un elenco di tut- 


} de - rende i vostri ‘capelli soffici e vaP 


| PROVA TE LO SHAMPOO PALMOLIVE. È 


ti i film interpretati da Wallace Bee- 
ry.e conclusi clicendo che prima di 
discutere su un film, bisogna co- 
nosctere vita e miracoli di quelli 
che lo hanno fatto, St no si 
è incompetenti. 


* 


Nel 1934, agosto, mi 
ero già rassegnato a 
non poter andare a 
Venezia. Andai ad 
accompagnare ‘alla 
stazione tutti i mici 
conoscenti che par- 
tivano per .il Fe- 
stivale li guarda- 
vo partire con la 
più grande invidia 
del mondo. Essi 
andavano a Vene 
zia, andavano a 
vedere «Estasi », il 
film di cui tutta Ve- 
nezia parlava, anda-: 
vano. a vedere «Won. 
der Bar n, il film con 
500. girls, è «La morte 
in vacanza ve «Viva Vil 
la » e e Accadile. una’ not- 
te », Tutti film che io avrei 
veduto sei mesi dopo, forse 
un anno dopo, quando 
cioè, per quelli di Vene- 
zia sarebbero stati 
dei: « vecchiumi n. 

E. poî andavano, 
a’ vedere i film che. la 
T massa non: vede mai, i 
| cortometraggi: scientifici e quell 

di avàriguardia con tatti. i più 
arditi ritrovati. della regla e del 
montaggio, forse con qualche sco 
perta. tecnica, molto importante 
lo non li avrei visti niai, 


al sacrificio, è 


o uso quotidiano delle 
due. Inelinaanibiti spet lità: 


Notizie di igiene. e .di medicina per chi va in 
AFRICA ORIENTALE, Un inleressantissimo fascico-: 
lo illustrato, compilato dal Dott. Prof. C.A. Ragazzi, 
‘specialista ‘in medicina coloniale. 2-lire in-Italia.. 
RIZZOLI & C. EDITORI - PIAZZA CARLO ERBA N, 6 - MILANO 


€ OD 
BUONA 
SALUTE 


bergo di lusso, 
I isuol drammslici retroscena, con le sue 
umane e Întricate vicende, d'amore, di danaro, 
di vila vissuta, è stato Haho da un romanzo di 


mal 


vissi 


Da allora 
con un continuo 
proposito. Nel 1035 
sarci andato a Ve- 
nezia. Nessuna co- 
sa al mondo me lo 
avrebbe impedito. 
Anche a costo di andarvi a piedi. 

Poi capii che anche i propositi 
tenaci incontrano degli ostacoli più 
tenaci. 

E per tutto l'agosto del 1935, i 
giornali con le ultime notizie sulla 
Mostra si accumularono sul mio ta- 


è è conclusi, che prima di discutere sa un film bisogna conoscere vita e miracoli 
di quelli che lo hanno fatto. Se no si è incompetenti, 


volo. Essi scrivevano di « Anna Ka- 
renina », di « Passaporto rosso », de 
« Il figliuol! prodigo », di « Delitto 
e castigo ». 

E poi mi accadde la cosa più 
crudele della mia vita. Tre giorni 


dopo la chiusura della Mostra, do-. 


vetti fare un viaggio (d'affari) a 
Venezia, i 

Era il deserto assoluto, Nessuno 
parlava più di cinema, Non c’era 
rimasto che un enorme manifesto, 
mezzo stracciato, rappresentante una 
schiera di ragazzi con una bandiera: 


“Grand Hétel", 
il film che.vi ha descrito lulto 
il mondo cosmopolita di un al- 
col suo. sfarzo; con 


Vicki Baum 


"II lago delle vergini", il {lm che vi he narrato la 
storia di uno ragazza piena dì purezza è di inge- 
nuità, che vi ha descritto con profonda poesia il na- 
scere @ li'morire di un'amore caslissima e tenace fino 


stato anch'esso tratlo da un.romanzo di 


Vicki Baum 


Ora, voi leggerete presto in “Cinema IHustrazione” 
un romanzo cinematografico di questa autrice, che ha 
vissulo ad Hollywood, vicino agli altori e alle attrici 
più famose, che è stata. negli “studi”, che ha cono» 
sciuto, per sua personale esperienza, il mondo iumul- 
tuoso del cinema americano e che vi narrerà la de- 
licata e moderna vicenda di Una che diventò diva: 


La stella del “cinque e dieci” 


di imminente pubblicazione 
in questo giornale 


non sono 


alla Mostra 


10 


ud ragazzi della via Paal a, diretto 
da Frank Borzage - questa sera alle 
ore 21.,, 

“ * * 

Quest'anno un amico ha tentato 
di convincermi che io m'appassiono 
troppo al cinema e che non è il caso 
di disperarsi 
perché non si 
può andare a 
Venezia. Tan- 
to i film che 
danno laggiù, 


li danno poi 
8 O O anche in cit- 
tà, ecc. ecc. 
Sono scat- 
tato, Lui non 
capiva niente, 
A Venezia si 
vive la vita 
del cinema, non si vedono soltanto 
i film, La Mostra è come l'Olimpia- 
de del cinema, è la gara, la corsa 
al migliore, al più bello, a superar- 
sì. E poi non è vero affatté6 che 
tutti i film che si vedono a Venezia 
vengano poi visionati dappertutio. 
I cortometraggi non li ho mai ve- 
duti, e neppure il cinema d'avan- 
guardia. E insomma, Venezia, di 
agosto, è il cuore del cinema mon- 
diale e bisogna andarci. 
Lo convinsi. Egli non aveva nes 
intenzione di u Ve- 


suna andarci, 
nezia, e invece c'è andato. Io sono 


rimasto. A vivere la vita cinemato- 


««Era il deserto assoluto. Non c'era rima- 
sto che un enorme manifesto... 


grafica della Mostra; attra- 
verso le descrizioni dei gior- 

nali. E mi sono appassio- 
nato a Paul Muni ‘truc> 


di Scozia », e a tan- 
ti altri attori e re- 


. 


gisti. 
Ma l'anno ventu- 
P ro, vedrete, an- 


drò a Venezia, E 
scriverò 
colo intitolato in 
questo modo: «S0- 
‘no stato alla Mo- 


stra », ax 


cato da Pasteur, e alla. 
Hepburn in « Maria . 


un arti- 


Così seguii 
«WI Festival 
dai giornali... - 


NI 


La supplica di Gloria. 


Mi aggirai per la stanza da letto 
come in sogno, Dimenticai persino 
di chiamare Florette e cominciai a 
prendere dei vestiti dagli armadii. 
Avrei voluto telefonare a Vera, a 
Lawson; non riuscivo a restare tran- 
quilla. Fu soltanto quando Perkins 
apparve sulla soglia di camera mia 
dicendo : 

— C'è la signora Taylor, signora, 
— che mi ripresi, 

— Fatela salire, — dissi come un 
automa. Non avevo più nessuna forza, 

— È già qui, signora, — 
Gloria entrò e chiuse la 
‘ porta. 

+— Buonasera, Elena. De- 
vo chiederti scusa, prima. di 
tutto per la mia irruzione. 

— Come mai qui? Siediti, 


prego. 
— Permettimi di cammi- 
nare. Ti spiegherò subito 


perché sono venuta. 

Posso farti una do- 
manda? — chiesi. — Hai 
veduto Ralph? 

— No e sono uscita di 
proposito” prima che egli ri- 
tornasse. Oggi verso le cin- 
que chiesi la comunicazione 
con il ristorante di Ralph e 
la telefonista mi diede la li- 
nea che era già occupata, 
— si fermò per un momento 
e vidi che era pallidissima. 
— Udii Ralp dire « dolcez- 
za » e riconobbi la tua voce. 
No, non cercare di spiagar- 
mi nulla Elena, ho udito 
tutto quello che egli ti ha detto, 

— Ne. sono desolata Gloria, — 
non potei fare a meno di risponder- 
le, — è veramente triste che tu ab- 
bia: appreso una cosa simile in que- 
sto modo, Ralph avrebbe. dovuto 
parlartene. stassera. 

— Questo non ha importanza E- 
lena! Quello che importa è il fatto 
che Ralph mi voglia abbandonare. 
Il differente modo di apprendere que- 
sta notizia non muterebbe la sua 
gravità. Io so che qualunque cosa 
io facessi non riuscirei a smuovere 
Ralph dal suo proposito... non ci sei 
che tu Elena, che possa farlo. 

— Che vuoi 
dire cara? Non 
com prendo! 
Vuoi tener- 
lo anche se 
, non deside. 
+ ra più stare 
&con te? 

: — Oh, lo 


‘eani-Parber:e 


sol Tu non riesci a capirmi, né mi 
aspettavo che Lu potessi farlo; ma 
se tu sapessi che cos'è per me quel. 


l'uomo, forse mi ainteresti, <> restò 
ritta dinanzi a me e mi sembrò l'an- 
goscia fatta persona. — Vili, in 


questi otto anni per quanto egli al, 
bia avuto qualche amore. è sempre 
ritornato a me e io non ho amato 
che lui. Ora, sento che sarebbe la 
fine per me q ho paura. Se viene 
con te lo perdo per sempre! 

Si coprì il viso con le mani. 

-— Per carità, Gloria cara, siedi- 
ti... lasciami riflettere. Sono scon- 


n fil: 


9 


una ragazza 


Romanzo di pila cinematografica di Inez TDallace 
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volta! Se tu potessi sapere quello che 
è accaduto... 

— Lo so, Elena. Conosco Inolto 
bene Ralph e non ti biasimo affatto; 
ti supplico soltanto di rinunciare a 
lui! A te non mancherà, come man- 
cherebbe a me, Tu sei una donna 
celebre che ha centinaia di uomini 
ai suoi piedi, mentre io invece non 
potrò mai avere nessuno, come non 
ho mai avuto nessuno all'infuori di 
Ralph. Ralph non avrebbe mai pen- 
sato di lasciarmi se non si fosse inna- 
morato pazzamente di te, non mi 
avrebbe lasciato forse soltanto per 
un sentimento di onestà ma io mi 
sarei accontentata anche così. Anche 
tu sei una donna onesta Elena, che 
cosa pensi di fare di me? 

— Seppi che Ralph aveva moglie 
quando era troppo tardi ormai per ri- 
bellarmi al mio cuore, Oh, ti assi- 
curo che ho cercato di lasciarlo, ma 
non mi è stato possibile. Partii, ma 
non: servì a nulla. Niente avrebbe 
servito... Anche ora, se egli se ne 
andrà, ci sarà attorno a me 
‘quel terribile senso di solitu- 
dine completa, dolorosa... 

— In questa brutta fac- 
cenda, una di noi dovrà sof- 
frire, Elena, — rispose con 
rassegnazione Gloria, — 
tu potrai rifarti più fa- 
cilmente di me un'esi- 
stenza, di me che ho 
vissuto per otto auni 
/con luil Ti scongiuro, 
rendimelo! Farò tut- 
to quello che vorrai, 

— Per carità, Glo- 
ria, mi fa male 
vederti così stra- 
‘ziata... Te 
lo rendo,., è 
tuo! Ma ora 
sono io a 
scongiurarti 
di portarlo 
via, di an- 

0 dar via, con 
lui, ‘e subito. Non 
devo: più. vederlo! 
Quando iscirai di 
qui va immedia- 
tamente al risto-. 
rante e digli quel- 
lo che. ti ho det- 
to; Dovete lascia- 
re Hollywood que: 
sta - sera stessa... 
No, non ringra- 
iziarmi.....no, ti 


la, lasciami! 


egisto Rene. Clai 


prego, lasciami so- 
Non la udii 

uscire dalla! mia . 

camera. Con il 


i fantasma. galante?! 


viso affondato nei cuscini singhiog- 
zavo disperatamente, 

Paco. dopo mezzanotte qualcumsi 
portò una lettera, L'apersi ineccani. 
camente. Erano partiti. 

C'era tto; a Ti aspetterò 
Paradiso », 


in 


“& * 
Attraverso il pesante torpore pro. 
curatomi dal sonnifero sentii squil- 


lare il campanello della porta di 
casa. Mi buttai addosso una vesta» 
glia. Con il ritorno della realtà ri- 


piombai in quel terribile senso di 
vuoto e di angoscia che mi ave- 
va assalità peche ore pri- 
ma, Dall'alto della balau- 
strata sentii la voce di Law-' 
son e quella di un'altra per. 
sona molto simile alla voce 
di Jim Nelson e poi li vidi 
entrare in camera mia. Law. 
son parlò con il suo tono 
basso ed eguale, 

— Elena... vi prego, sia- 
te calma... certo sapevate 
che Ralph Taylor doveva 
lasciare Hollywood la notte 
SCOISA.,. 


— Doveva? — le parole 
mi uscivan a fatica dalla 
strozza. 

— Si, poiché il padrone 


del ristorante dove Ralph 
suonava non voleva lasciar 
lo andare, così partirono in: 
ritardo. Per giungere in 
tempo all’aeroporto lancia-| 
rono la macchina a grande 
velocità e... ebbero un in- 
cidente automobilistico, 

— Dio mio! Ralph... 

— No, no, calmatevi, è soltanto 
ferito... ma gravemente. Sua mo-i 
glie è morta prima di arrivare al 
l'ospedale dove si trova ora Ralph 
senza coscienza. Nei brevi sprazzi 
di lucidità urla il vostro nome. Ve- 
stitevi, cara, — aggiunse il mio ca- 


ro e vecchio amico, — e andiamo. 
Jim che era stato in silenzio disse 
pianamente: — Fa in fretta, Elena. 


Poi entrambi uscirono. 

Non erano ancora giunti al piano 
terreno che io ero giù pronta. 

Tutto era così assurdo e irreale, 
che pensni di sognare, quando en- 
trai nella stanza dove Ralph gia» 
ceva, ferito, 

Verso le sette Ralph incominciò a 
gemere e l'infermiera mi fece cen- 
no di avvicinarmi al letto. Egli aprì 
gli occhi per: un momento. Mi guar- 
dò, mi riconobbe e disse soltanto: 
« Era quasi. il, Paradiso, amore 
mio! » poi ricadde nel nulla e l'in- 
fermiera mi fece allontanare da lui. 

Alle otto venne il dottore e ci 
mandò tutti a casa. 

Lawson venne ca. casa mia a fare 
colazione e Jim si fermò al suo Cir- 
colo perché doveva andare subito al 
lavoro. Quando il mio ex-marito sce- 
se dall'automobile mi disse: 

— Flena, Lawson mi ha detto 
tutto. Voglio che tu sappia che so- 
no disposto a fare per te tutto quel. ; 
lo che vorrai... i 

— Grazie, — dissi pur non sapen- 
do a che «tutto» intendesse allu- 
dere e senza avere i coraggio di 
chiedere che cosa sapesse. Appena 
lauto si rimise in moto gli chiesi: 
—- Non gli avrete detto del bam- 
bino, spero! i 

— Sì Glielo ho detto. Prima 0 
poi sarebbe venuto a saperlo e do- 
po quello. che è accaduto questa 
notte ho creduto opportuno. met- 
terlo al corrente di ogni cosa. Credo 
di aver agito per il vostro meglio: 
non avreste potuto nascondere per 
sempre il bambino; e poi, — ag 
giunse prendendomi ‘una mano, — 
non sono affatto sicuro che. Ralph 
‘possa | salvarsi. Ad. ogni mado è 
bene lasciate cha ogni cosa si ag- 
giusti da sé, Cara Elena la mia s0- 
la speranza è di poter fare a meno 
del manicomio prima. che questa in- 
tricata faccenda si sia accomodata. 
Nel frattempo; -—— concluse con un 
gesto comicamente disperato; — di. 
ta alla vostra cuoca di mettere mol. 


‘fo prosciutto nelle uova e di darmi 


del'caffè. Sono affamato, 

. ; IX - (continua) 
Lu ‘prossima settimana: 
SPOSIAMOCI “DOLCEZZA”. 


i) È 


Chiedete l'opuscolo “COME ALLEVARE Il MIO BAMBINO, 


nominando questo giornale, 


Sverzoate | vostri 
bambini coni 


BISCOTTI 
MELLIN 


SENOBEL 


Unico prodotto per citenere 
in pochi giorni un seno pro- 
tuberante, turgido, perfetto. 
Pagamento dopo il risultato, 


Chiedare chiarimenti riservati: 
A, PARLATO 


Piazz, A. Falcone, 1 (Vomero) 
NAPOLI 


NOVITÀ Da soli, in casa, con 


. poca spesa, potrete 
tingervi i capelli con la nuova tintu- 
ra vegetale *JORIO”. Facilissima 
da applicare, costa solo L. 12 la sca- 
tola, franco ovunque. Inviare vaglia 
Profumeria MARCHESI - Abano. 


Alimento 


Cinema Muskrazione 


debbo al 


Mellin i 


la mia per- 
fetta salute 
- e la mia 
florida 
robustezza 


SOCIETA MELLIN D'ITALIA 
Via Correggio, 18 - MILANO 


BERTOLDO 


è il bisettimanale umoristico 
che prende la vita ridendo. 
Esce al martedì e al venerdì. 


Direttori: Mosca e Melz. 


30 centesimi in tutte le edicole 


URIOIS 


S.A.L ; 


Se troverete esaurito presso le edicole il 
fascicolo dedicato alla. moda della nuova stagione. 


Panorama della moda 


(300 modelli, di cui 100 a colori) potrete richie- 
derlo direttamente a Rizzoli & C. - Piazza C. Erba 6 
| Milano, con vaglia di 12 lire o con francobolli, 


grande. | 


Fuori programma 


@ Andiamo an po a curiosare nei retroscena della 
lecorazione: del fimo e Lao Damigella di Bande. 
a volta ion si pira alla Cines, ina in an grane 
palazzo romano, il palazzo Brancaccio, duve è 
stata ripresa un'imponente scena di ballo, Per que- 
sta ripresa sono state irasportate dai magazzini 
itella Cines,  pumero me lampade di co 
vole potenza che, disposte sulla balconata che corre 
nellPalto del salone, hanno formito un'illuminazione 
di bellissimo effetto, non «slo cinematografico, ma 
anche pittoresco, Cinquanta coppie, sotto gli cechi 
vigili del regista è delloperatore, hanno: hallato 
con quella grazia uu po romantica del 
Uso, guidata ritmicamente «ial inaestro 
Casavola che scriverà de musiche per 
questo film. Spettacolo pieno di impre- 
visto e di curiosità, questa resurrezione 
di un tempo che tu, in mezzo alla sma- 
yliante corona dei riflettori: i grandi 
e continui giochi del cinema, 


© Dopo il fa- 
mioso film dei 
fratelli Barrymore, 

srsenio Lupin aveva dor- 

mito i suoi sonni tran» 
quilli, lieto di non essere 
più disturbato dal cinematografo. 
Ma ecco... veeco che William Po- 
8 Eu ora qualche cila. Qualche cifra . pae! ven e ce 
iell'umore per il cinema tradotto in lire. Sraliatano ui DA Disp NA duna a 
Net 1934, ogni italiano spendeva per i ame tizia: William Posmell a Spencer Tracy 
pura dee agi a POSA QUESTA cura È È - lavoreranno in un filn: intitolato « Ar- 
È MAURO gi Fi SRURia pioS a ; ; senio Lupin » il primo nella parte del 
Lai ag ita ; ladro gentiluoma, il secondo come l'un- 
iktem valo dici Toga lanmasso Lala | ; sil e. placabile capo della Shreté. Probabile in- 
is n: L el nta . ; " terprete fenuninile surà Mirna Loy, oppure 
rg dol ” a ; ii : i ll <—-1_ Rosalind Russell. Autore iello scenario è 

È deine 0a si » Jorse regista, Erich von Stroheim, la pecora 
iu questo modo, tutti avranno com 20 ) i cora di Holounouil 
preso il sensibile aumento. Come fa - ME i urta “ bd 
god Lersstad di QOEDAZONI i ° . * I “ero © Uno strano treno attrezzato per una lunga 
del Ministero Stampa e Propa- i Ea ; vermanenza in lon- 
ganda, dato che la media della F > Li - ; ci - + ri oa 
produzione estera non ha subito ua im ca = 1, rr va 
miglioramenti tra il 1934 © PErcero, th 
i938, questo aumento din 


® 1. A destra 
dell'alto in basso: il cartello 
che porta scritti i sel comanda» 
tassi è dovuto al snigliora- ; Fi. menti per le nuove attrici: 1) non guar: N 
mento artistico e fecnico del- | ; ha: giga tg i in 

P zi ne sti d, È rifurdo Roiro posa, on trascurate io 
la protuzione na fimale i studio degli scenari, 4) Non parlate durante la ripresa 
2 Una scorsa al vasto delle scene. 5) Non dimenticate gli impegni di lavoro. 
programma. di produzione 6) Non smarrite la chiave del vostro camerino. {Para- 
italiana: Entro il mese mount) @ 2. Jean Parker la conoscete e non avete bisogno 
di settembre inizieranno SOA, i di presentazioni, VI presentiamo quindi suo marito, George 
la lavorazione i se- i at Mac Donald, che è un noto giornalisia di New York. 
guenti film: « La ; e Ha ti ® 3, GI? occhi «più perfetti» del mondo, anzi. ll primo paio 
Fossa degli ‘1 geli di na ai i di occhi perfetti, sono, secondo il Dottor Herbert S. Mar. 
regia diC. Lodovico ; A shutz, che li ata esaminando, quelli di una sconosciuta 
Bragaglia «Canto | pi ; i ma attraente divetta della Metro Goldwyn Mayer, Bofinie 

“ addi a È . : ; . TRE : tl. Bannon. Scommettiamo dieci contro uno che questo fat» 

d' ARGO a; TEgia : : D'RIEAILI i\ to zion aiuterà la piccola Bonnie a far carriera: sono 
di 6. Brignone. | P eno (i così scettici a Hollywood! @ 4, Bette Davis, che ri- 
« Ferro di car - i gf __ e corderete d’aver veduta nel film ©“ IL selvaggio”. 
vallo o, regia di : o - _ e in ‘“ 20.000 anni a Sing Sing”, è ora in 
Alessandro Bia : ; e viaggio di piacere in Europa insieme a 
setti, a Bianco al È, |... suo marito, il maestro di orche- 
100% », regla di i . . stra H, Nelson che ha sposa- 


Mario - Bonnard. : ta recentemente. 
cel fu. Mattia > il _ La .... . 
Pascal n, regia di i Hollywood ver 
Pierre Chenal .. .. - .. so le nevi quasi eterne del New-Hamp- { 
versione [Alia shire. Oltre i vagoni-letto, ristoranti 
ina” d “rancese. i. i e salotti, reca numerosi vagoni... be- 
il“Arcicorsaroa ; i ; : stiame, per cani, cavalli e per tutti gli 
(titolo provviso- i i attrezzi più necessari agli sport invernali, 
rio), regia di M i dagli sci, alle slitte, agli hokey e agli sci- 
Mattoli, Nelme- volatori a vela sul ghiaccio. Tutto que- 
ne dis oitodre, sta serve ad un film che ha Margaret Sul- 
uo altro. gruppo lavan ed Henry Fonda per inter- 
di film inizierà la. di preti: « Nel mondo della ‘luna ». 
‘Favorazionie ». negli | n , 
Stabilimenti: italiani: « Regina C/00 Li * Un grave incidente automobi- 
‘della. Scala », regla di Mastro- | i . L listico, è auvenuto il 24 agosto, 
cinque e. Salvini. «i Joe,.il rosso », . i nei pressi di Cremona, Nell'auto 
regia di Raffaele Matefizzo, « La 3 . , infortunata. si © irovavano 
‘ Malibran» € «I fratelli Castiglio= Lodovica Ioeplita, dl pra- 
‘nî», regie non ancora stabilito, prietario dell'omonima Ca- 
; È sa cinematografica, la mo- 


‘® Secondo il suo nuovo contratto con la Parantouni, Ernsi glie e la figlia e il noto 


“Lubitsch, diviene il produttore titolare di tutti i fili di regista attore, Monthky 
‘ Marlene Dietrich. Nello stesso tempo, però, il celebre re- Banks, Toeplitz e:la 
gista «adolta» anche Claudette Colbert. Dopo « La figlia ; signora hanno ripor- 
di Salem» (che Claudette sta girando sotto la direzione di tato ferite. gravi. 
Franh Lloyd, lutti i film della Colbert saranno prodotti sotte 
l'egida di Lubitsch, Oh, questa fortunata Claudette!.. 


RM Un soggetto... allegro e niolto divertente cea che stia. 
per mettere in scena Alessandro Korda. È un soggetto che ad . 
Hollywood: non hanno voluto, nonostante le insistenze di Fre- Li o leggi latta 
dre March e di altri noti attori che ‘vorrebbero interpretarlo. | : di un caleverttaza film 
Frédric,. innamoratosene, lo avrebbe proposto-a Korda e Korda © Estasi”, è in pillega 

ci starebbe riflettendo. Ma eccovi un breve riassunto del soggetto i |  glatura înun incante 
in questione, (vi raccomandiamo. di non raccontarlo ai vostri vole luogo che ci ha 
bambini). Il titolo è « Sotterrate i morti ». L'azione si svolge» fatto promettere di non 
rebbe durante la prossima guerra, Sei soldati, uccisi, rifiutano rta E nol mante» 
di lasciarsi sotterrare. Davanti a questo miracolo né la religione, vaanle de paroli, 

né la legge, né la forza militare possono opporre qualche cosa. 
‘Finalmente, invece. di cedere alle suppliche delle madri e. delle 
spose che li scongiurano di riposare alfine il corpo morto, i sei 
cosdaveri lasciano la trincea, per andare a gridare agli altri morti 
«la loro disperazione di aver finito di vivere in modo così tragico, 
Ma perché proprio. Fredric March si sarebbe entusiasmato di 
questo soggetto? Noi pensavamo che fosse più adatto 

quel tipo espressivo, ma poco gaio di Boris Karloff. 
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